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Il presidente: Manovra verso correzione, ma sull'evasione bisogna evitare ansie alle imprese

"Se cambiano le norme Ue, benefici anche per le 
imprese". Così oggi, in una intervista alla Stampa, 
Marco Bonometti, presidente di Confindustria 
Lombardia. "Cambiare il Patto di stabilità - ha det-
to - sarà un aiuto per rilanciare l'economia e le 
imprese, perché lo Stato potrà permettersi una 
maggiore spesa per gli investimenti". 

Ieri a Firenze il seminario per i dieci anni di "Inve-
st in Tuscany", struttura dedicata all’attrazione di 
investimenti esteri. "Le Pmi che hanno rapporti 
con le multinazionali - ha ricordato al Sole24Ore 
online la vicepresidente di Confindustria per l'In-
ternazionalizzazione, Licia Mattioli - crescono e 
diventano più efficienti".

"Le nostre richieste puntano alla realizzazione di 
infrastrutture che portino a lavorare molto di più 
sulla ferrovia. Oggi i nostri trasporti su ferro sono 
il 20%, tutto il resto è su gomma, i camion sull'au-
tostrada da Ravenna a Sassuolo". Lo dice Giovan-
ni Savorani, presidente di Confindustria Cerami-
ca, oggi al Corriere della Sera.

"Occorre riaprire il tavolo Energia tra Mise e im-
prese, l'ultima riunione c'è stata a luglio scorso. 
C'è bisogno non solo di risposte immediate, ma 
di individuare una strategia a medio-lungo termi-
ne per il Paese". Lo ha detto il presidente del 
Gruppo tecnico Energia di Confindustria, Giusep-
pe Pasini, oggi in un'intervista al Sole24Ore.

BOCCIA AL ROME INVESTMENT FORUM: 

RISOLVERE NODO CONFISCA PREVENTIVA

Viterbo, Palamides al Corriere: 
Formazione è sfida importante

Energia, Pasini al Sole24Ore: 
Governo si confronti con imprese

Ceramica, Savorani: In Emilia 
abbiamo bisogno di più ferrovie

Quotazioni, gli yacht Sanlorenzo 
sbarcano in Borsa Italiana

Azzerare il debito e crescere negli Usa: due buoni 
motivi per cui Sanlorenzo, leader nella produzio-
ne di yacht di lusso e su misura, ha scelto di quo-
tarsi. Questa azienda, associata a Confindustria La 
Spezia, Confindustria Toscana Nord, Ucina e Fe-
derazione Gomma Plastica, è sbarcata oggi a 
Piazza Affari

Invest in Tuscany, Mattioli:  
Multinazionali fanno crescere 

"Sulla manovra stiamo andando nella direzione di 
una correzione in positivo, ma abbiamo ancora al-
cune premure come quella della confisca preven-
tiva per questioni di evasione". Lo ha detto il pre-
sidente di Confindustria, Vincenzo Boccia, questa 
mattina a margine del Rome Investment Forum 
2019. Nella foto il momento dell'ingresso, con 
Boccia insieme a Bianca Maria Farina (presidente 
di Ania), Luigi Abete (presidente di FeBAF) e An-
tonio Patuelli (presidente dell'Abi). "Premesso che 
siamo contro l'evasione che è concorrenza sleale 
- ha chiarito Boccia - quello è un nodo da risolve-
re e semplificare per evitare tensioni e ansie gra-
tuite al mondo delle imprese". 
"Un'altra questione importante - ha proseguito il 
presidente nel corso del suo interevento - è il ri-
fiuto della ponderazione legata ai titoli di Stato. 
Non va messa in gioco, altrimenti anche questo è 
un aspetto che genera ansietà. Se adottassimo re-
gole di continue ponderazioni, si genererebbe 
l'ansietà di un rischio elevato. Cavalcando questa 
ansietà, non solo non faremmo il bene dell'Euro-
pa, ma nemmeno gli interessi dell'Italia e non ge-
neremmo fiducia, che non è un azzardo morale 
ma un percorso chiaro: da un lato essere protago-
nisti del riformismo europeo, dall'altra dare un 
contributo a Paese", ha concluso Boccia, ricordan-
do che "nel Trilaterale con Bdi e Medef abbiamo 
ribadito l’imprescindibilità dell’Unione, punto fer-
mo di ogni riflessione".

Bonometti alla Stampa: Europa, 
più investimenti con nuovo Patto  

Infografica del Csc: Partite Iva, 
quanto incide la Flat Tax?

"Stiamo lavorando a una scuola di formazione per 
operai specializzati. E visto che da noi l'Industria 
4.0 è ancora una chimera, stiamo provando a tra-
durre, in collaborazione con l'università della Tu-
scia, le linee della sostenibilità all'interno delle 
aziende". Così Stefania Palamides, presidente di 
Unindustria Viterbo, oggi al Corriere della Sera.

Quanto incide la "Flat tax" sulle partite Iva? Questa 
la domanda che il Centro Studi di Confindustria ha 
deciso di affrontare con la sua ultima infografica. Le 
aperture di partite Iva in regime forfettario - spiega 
lo studio - sono in rapida crescita da inizio 2019: 220-
mila nuove attivazioni nei primi 9 mesi dell’anno, 
con un incremento del 36,5% rispetto all’anno proce-
dente (+104mila solo nel 1° trimestre).  I dati Istat su-
gli stock aggregati di occupazione non danno indica-
zione che sia in atto una ricomposizione verso il la-
voro autonomo: anzi, i lavoratori dipendenti hanno 
continuato a crescere (+217mila in ottobre da inizio 
anno, +1,2%), mentre quelli indipendenti (in cui rica-
dono le partite Iva in regime forfettario, seppur rap-
presentandone una piccola quota) sono in lieve calo 
(-17mila unità, -0,3%). Dunque, evidenzia la seconda 
infografica, non c'è alcun segnale di ricomposizione 
a sfavore del lavoro dipendente.


